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Le confederazioni illustrano le loro proposte di politica industriale 
«Il governo promuova un'Authority per il coordnamento della spesa 
nel trasporto pubblico e un'iniziativa riciclaggio dei rottami per la Sevel» 
Ieri primo summit dei ministri interessati coordinato da Giugni 

L'uscita deoll operai Fiat 
dai cancelli di Mirata 

In basso, la protesta di ien 
degli operai della Sevel 

di Pomigliano d'Arco 

Trentini «Ora la Fiat cambi il piano 
E dopo gli impegna si attendono lemosse di Ùamp 

» 

Sergio D'Antoni illustra le proposte di politica indu
striale per l'auto fatte dalle confederazioni a Ciam- . 
pi. «Esse sono tali - dice Bruno Trentin - da consen
tire alla Fiat di cambiare il suo piano industriale. Sul
la scadenza del 15 gennaio posta dall'azienda per 
l'accordo non accettiamo ultimatum». Ieri sera un ; 
primo summit governativo a palazzo Chigi in coda 
al consiglio dei ministri. 

P i m O DI SIENA 

• • ROMA. È l'auto elettrica la . 
chiave di volta per affrontare 1 ' 
problemi industriali della ver
tenza Fiat? Se si volesse dar, 
credito a quanto in sostanza le 
confederazioni hanno chiesto ; 
al presidente del consiglio •: 
sembrerebbe di st. «Una prò- -
spediva innovativa all'ordine -, 
del giorno in tutti i paesi indù- -;.'. 
stnalizzati - dice Trentin - non > 
fantascienza. Eppure, ieri tra ":• 
molti degli stessi sindacalisti " 
presenti alla conferenza slam- ' 
padelle tre confederazioni ser- V-
peggiava un certo scetticismo i> 
sul fatto che il quadro generale • 
entro cui si colloca la vertenza ;' 
che interessa il più grande 
gruppo industriale italiano pò- * 
tesse dipendere da una scelta 
legata a una soluzione su cui . 
la ricerca deve fare ancora . 
molta strada. . . -"..•••-• 

Comunque sulla Hat, Cgil. V 
Cisl e Uil ora.aspettano-Ciampi • 
allaprova-déi fatti. Questo e-ir» v 
stortesi il. giudizio che Trentin, 
D'Antoni e Veronesi hanno da
to ieri dell'incontro col presi- '•' 
dente del consiglio avvenuto la . 
sera precedente. In verità la • 
nunione dei ministri del Lavo-
ro. dei Trasporti, dell'Industria 
e dell'Ambiente e delle Aree . 
urbane, Ricerca, che si è tenu- : 
ta in coda al consiglio dei mi- ; 

mstri è stata poco più che un 
abboccamento: cinquanta mi- * 
dardi in più al ministero della : 
Ricerca per l'auto elettrica e 
una riunione di sindaci delle :'; 
grandi metropoli per la ricon- , 
versione del trasporto urbano. :' 
E poi una affermazione del mi- <''•• 
mstro del Lavoro che non sarà •', 
certamente'gradita alle orec
chie dei lavoratori della Sevel. 
Oi questa molto probabilmen
te si occuperà la «task force», 
mentre dei mille lavoratori ot
tocento sarebbero riassorbiti 
dall'azienda torinese: che è 
come affermare che viene «sfi
lata» dalla vertenza del grup
po Le richieste del sindacato a 
Ciampi erano state invece mol
to circostazlate: la costituzione 
di un'Autority per il coordina
mento della domanda pubbli
ca nel trasporto urbano; un'ini
ziativa per il riciclaggio dei rot
tami (lamiere e . plastica). 
L'Autonty dovrebbe consentire 
la creazione di una domanda 
pubblica capace di costituire, 
dopo il 1996, un mercato altri
menti improbabile per l'auto 
ecologica a propulsione elet
trica. E questa potrebbe essere 
la soluzione per Aresc all'e

saurimento del ciclo produtti
vo della 164. Il riciclaggio dei 
rottami, invece, è una propo
sta che guarda soprattutto alla 
Sevel di Pomigliano d'Arco. 
Comunque D'Antoni tiene a 
precisare che non spetta al sin
dacato fare scolte, di localizza
zione. in quanto alla Fiat di 
fronte alle scelte del governo. 
dice Trentin. «non può non 
cambiare il suo piano indu
striale» e fare scelte coerenti 
con un vero programma di 
espansione e di riconversione 
produttiva anche sul piano-
delia gestione degli esuberi. 
Questo significa - afferma 
D'Antoni che ad Arese devono 
essere adottati su larga scala i 
contratti di solidarietà. -••• 

Che rincontro con Ciampi a 
giudizio delle confederazioni 
contenga elementi che favori-

. scono la trattativa, non vuol dl-
» re però che questa sia ormai in 
discesa. I problemi e i e difficol
tà restano moltissime e, come 
dice il segretario generale del
la Uilm, Angeletti, i rischi di un 

: esito negativo non completa-
: mente scongiurati. Le ragioni 
, di inquietudine sono ' più di 
i una. La prima è costituita dalla 
scadenza del 15 gennaio, do-

< pò la quale la Fiat procederà in 
modo unilaterale alla cassa in
tegrazione. «Noi non abbiamo 
messo ultimatum e non ne vor
remmo subire», dice Trentin. 
Sergio D'Antoni afferma che 

: «se ci fossero le condizioni noi 
firmeremmo anche domani; 
quello che conta in una tratta
tiva è il merito non i tempi». 

v La seconda ragione di in-
: quietudine è costituita dal fatto 
che in questi giorni, nei quali 
nel negoziato sono intervenute 
le confederazioni, la situazio
ne di Mirafiori è come se fosse 

: passata in secondo piano ri-
. spetto alla Sevel e Arese. Ep-
, pure a Torino sono previsti 

3.800 esuberi «strutturali» tra gli 
impiegati (cioè senza speran-

: za di rientro) e dai 5mila agli 
" 8mila esuberi temporanei. A ri-

- portare alla luce questo altro 
«punto critico» della vertenza 

- Fiat caduto un po' nell'ombra 
è stato ieri Cesare Damiano, il 
segretario generale aggiunto 
delia Fiom. «La cartina di tor
nasole per capire le vere Inten-

: zioni dell'azienda su Mirafiori 
- dice Damiano - è costituito 
dall'uso dei contratti di solida
rietà». Intanto, la trattativa a via 
Flavia è stata aggiornata a lu
nedi. • 

Arktó:-^:lpliv^'-;./ 
il negoziato prende 
h-via^pal^ 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Anche la vertenza 
Olivetti sta per imboccare la 
strada di Palazzo Chigi. £ que
sta la richiesta della Fiom do
po l'incontro di ieri fra sinda
cati ed azienda, mentre Olivetti 
auspica, per l'appuntamento 
già fissato per martedì prossi
mo al Ministero del Lavoro, 
una presenza di Giugni non 
solo in qualità di «supervisore»: 
al ministro chiede ora un ruolo 
attivo di mediazione. • >• 

Il confronto diretto fra azien
da e sindacati sui duemila 
«esuberi» denunciati dal grup
po di Ivrea infatti non ha porta
to ieri ad un avvicinamento 
delle rispettive posizioni. Riba
dito il netto rifiuto al ricorso al
la cassa integrazione a zero 
ore, «parcheggio o pressione 
all'esodo», il segretario nazio
nale della Fiom Gaetano Sate-
riale ha fatto il punto sulle di
stanze che separano la delega-
rione sindacale dal! azienda. 

saranno oggetto di un docu-
; mento unitario che verrà pre

sentato l'I 1 al ministro, mentre 
• è previsto un altro incontro a 
^ due per lunedi. . -
'; , - «Il sindacato - ha detto Sate-
' riale -chiede un accordo prò- : 
; grammatico di 24 mesi, che 

: contenga uno scenario indu-
•' striale, riorganizzativo e occu-
- nazionale di questa durata. Se 

l'azienda, invece, ci propones- • 
'_. se giugno come prima scaden-
. za, crescerebbero le difficoltà». 
:<. Anche nel merito del progetto 
" industriale il sindacato critica 

Olivetti: «Sta tagliando gli invc- ; 
-'. stimenu soprattutto nei settori 
, ricerca e sviluppo e in partico

lare nella ricerca settore siste-
• mi, proprio quello che dovreb-
;: be espandersi nel dialogo con 

la riorganizzazione della pub-
. blica amministrazione e tra le 

'' circa 200 società del gruppo ci 
sono troppe sovrapposizioni di 

L'Osservatore Romano interviene: «Dolorose implicazioni sociali e umane» 

Il Vaticano attacca ft^ 
«Si tratta di provvedimenti che feriscono la dignità 
dei lavoratori e toccano intere famiglie». La Santa 
Sede attacca severamente la Fiat per il modo con 
cui sta affrontando la vertenza con i sindacati. L'ar
civescovo di Torino ha già annunciato un Consiglio 
diocesano pastorale dedicato ai problemi dell'oc
cupazione; «Superare il momento critico senza che 
sia pagato sempre da chi ha meno». -

ALCESTE SANTINI 

• E CITTA' DEL VATICANO. La 
S Sede critica fortemente la 
Rat per il modo con cui sta af
frontando la vertenza con i sin
dacati e 'rimprovera alla casa 
torinese di non tenere nel de
bito conto che la «ristruttura
zione presenta tante dolorose 
implicasdoni sociali e umane». 

La presa di posizione è sta
ta, infatti, affidata a L'Osserva
tore Romano che. dopo aver 
riassunto I termini della com
plessa vertenza in atto tra la 
Fiat ed i sindacati che mette in 
questione migliaia di posti di 

lavoro, ha espresso in termini 
dun il giudizio sui modi con 

: cui la casa torionese si sta 
; comportando. «La . maggiore 
' industria italiana - scrìve l'or-
• gano vaticano - che avrebbe ; 
i dovuto contribuire in gran par-
,, te al futuro del Paese, potreb— 
; be, invece, escludere dal cir

cuito produttivo migliaia di la-
'• voratori». Ed aggiunge: «Si trai-
• ta di provvedimenti che feri-

~ scono la dignità dei lavoratori : 
• e toccano intere famiglie» 

Un attacco cosi severo si 

può spiegare con il fatto che il 
*- Papa ha già affermato, rivol- . 
- gendosi con il messaggio di 
• Capodanno ai governi come al ; 
'• mondo imprenditoriale, che 

? tutti dovrebbero operare per 
affrontare seriamente il pro
blema del lavoro soprattutto 
nell'anno, il 1994, che l'Onu 
ha dedicato alla famiglia. Infat-
ti - aveva osservato - «come è : 

possibile garantire stabilità e 
prospettiva alle famiglie se i ì 
suoi membri o uno di essi ven
gono privati del diritto al lavo
ro?». Di qui il suo annuncio che • 

.'• le Chiese locali e le associazio- • 
:- ni di ispirazione cristiana de- • 
'., vono sentirsi impegnate a pro

muovere iniziative, anche di ' 
intesa con le diverse forze so- . 
ciali, perchè a livello legislativo ' 

- sia garantito il lavoro ai mem-
' bri di famiglie già costituite ed -
' alle giovani coppie. «.„ . •.:•'; ;; 

Ed è in base a queste precise 
direttive del Papa che, nei 
prossimi giorni, pubblicherà 

un documento sul problema 
della famiglia, che l'arcivesco
vo di Torino, card. Giovanni 
Saldarmi, ha già annunciato 
che sarà tenuto al più presto 
un Consiglio diocesano pasto
rale tutto dedicato ai problemi 
dell'occupazione e per indivi
duare le iniziative che si rende-

' ranno utili per aiutare le fami
glie già raggiunte dalla grave 
piaga della disoccupazione. 

«Quanto manca il lavoro è 
difficile che la famiglia sia in 
pace •• perchè subentra - la 
preoccupazione che diventa 
ansia e, ad un certo punto, di
sperazione». Lo ha affermato il 
card. Saldarmi nell'omelia te
nuta nella cattedrale di Torino 
il giorno all'Epifania che per la 
Chiesa cattolica è la festa dei 
bambini e, quindi, delle fami
glie. E, con chiaro riferimento 
al governo ma anche ai vertici 
della Fiat, ha aggiunto: «Mi per
metto di chiedere a tutti, a tutti 
i livelli, secondo il grado di re
sponsabilità che ciascuno ha, 

. che ci si metta - nello spirito di 
• solidarietà - a fare di tutto per-

••' che questo momento critico 
'.* sia superato, senza che debba 

essere jJagato se.mpre da chi 
ha di meno». E' necessario - ha 

Odetto ancora - che proprio 
. «nell'anno della famiglia, que-
. sta ritrovi tutta la sua dignità, 
" cosi come è rivelato dal vange-
•- IO». - •---.. • ,.: •.. • • , „ . . . . - • 

E, dopo essersi chiesto, se il 
lavoro, che è il primo dovere e 
diritto - dell'uomo, • sia - stato 

• sempre utilizzato per «rendere 
' più bella la creazione», il card. 

Saldarmi cosi ha conclu-
• so:«Dobbiamo, purtroppo, ri-

-- conoscere che ci sono state. 
" strutture, ricerche e applica-
;," zioni tecniche che hanno por-
' tato non verso l'abbellimento 
'della creazione, ma verso il 
; suo sfruttamento e questo con 
•: conseguenze negative anche 
v sulle possibilità. del lavoro». 

:*" Una chiara accusa a chi ha de-
' gradato la natura per interessi 

personali o di gruppo 

I delegati di Fim-Fiom-Uilm dell'Alfa bocciano il «piano Fiat» perché prevede, nei fatti, la chiusura dello storico stabilimento 
II 14 gennaio assemblea al Lirico con i leader confederali e tutta la città. Ieri nuove proteste a Pomigliano degli operai Sevel 

« se n o n ^ 
Arese boccia il piano Fiat e si prepara a respingerlo 
con una assemblea al Lirico il 14 gennaio con i lea
der sindacali e tutte le forze della città. Università 
compresa. I giudizi sull'auto elettrica. Manifestazio
ne del gruppo Fiat a Roma a fine mese. Respinta la 
pretesa di concludere il negoziato entro il 15 gen
naio. Critiche anche dalla Sevel di Pomigliano: bloc
cata ieri l'autostrada Napoli-Bari per oltre un'ora. ; 

. QIOVANNILACCABO 

• • MILANO. Ad Arese piaz
zano le artiglierìe. Si sentono 
crmarginati dal negoziato, ed 
eccoli allora guadagnarsi un 
ingresso a distanza nel dibatti
to, i delegati di Fim-Fiom-Uilm, 
con una conferenza stampa ai 
cancelli. Delegazione nutrita: 
Domenico Familari, Romeo 
Carta. Luigi Banfi, Giuseppe 
It'lralia, Mario Gaeta, Antonio 
Colombo e Calaminici. Un 

messaggio in coro: nessuna in
tenzione di farsi schiacciare 
dal «piano Fiat»: «Trasferire a 

' Rivalta le 164 o le produzioni 
sostitutive della Y10 significa 

' chiudere Arese», dice Luigi : 
Bianchi, Firn, a nome dell'eie-

• cutivo. Non vi basta dunque 
! l'impegno a impiantare ad 

Arese le produzioni di spider e : 
coupé? «Un espediente per at
tenuare il trauma della chiusu

ra». E quel tocco di futuribile 
ohe è l'auto elettrica? «Progetto 
interessante, ma ancora tutto 
da verificare. E comunque non 

, basta». Contestano la scaden
za del 15 gennaio, data entro 
cui corso Marconi vorrebbe 
concludere il negoziato. Mario 
Gaeta, Fiom: «Questa è la data 
dell'azienda, anche Ciampi ha 
il dovere di rifiutarla perchè 
l'accordo sulla Cig, firmato 
l'anno scorso anche dal gover
no, scade a giugno. Inoltre 
Ciampi ha preso l'impegno di 
costituire TAutority sui traspor
ti, alla quale occorrerà parec
chio tempo per decidere. Idem 
per la conferenza programma
tica degli amministratori che 
dovrebbe far posto all'auto 
elettrica nella domanda pub
blica». E allora? >•,-•• 

Tutti d'accordo, ' nel Cdf e 
nel sindacato: «Non esistono le 
condizioni per concludere un 

. accordo prima del 15». E. se 
- Ciampi «stringe» e impone la 
'firma? «In tal caso la nostra 
- controparte non sarà più solo 
•••- la Fiat, ma anche il governo». A 

Roma a fine mese, o nella pri-
; ma settimana di'febbraio è in 
'; cantiere la protesta corale di 
'i tutte le fabbriche Fiat E vener-
: di 14 gennaio - un giorno pri- ' 
' ma della data entro cui corso 
r Marconi vorrebbe calare la 

mannaia • al teatro Lirico di.; 
: Milano, il consiglio di fabbrica :' 
."••. di Arese ha convocato un'as-1; 
'••• semblea con Trentin, D'Antoni [ 
. • e Larizza, i leader di Fim-Fiom- : 

Uilm, consigli e strutture del ': 
i, sindacato, partiti ed enti locali 
• con in testa Regione Lombar-
;' dia e Comune di Milano con ' 
'speciale attesa al varco per il 

sindaco Formentini e la Lega. 
• I delegati di Arese chiedono ,; 

. che «l'accordo sia un accordo . 
di gruppo», e che «nessun ac

cordo che preveda la chiusura 
di Arese possa essere accolto». 

: Ma anche gli strumenti - preci- . 
sa Banfi - siano finalizzati non 
alla espulsione, ma al rilancio 
dopo la fase di difficoltà. «Ma a : 
tal proposito - aggiunge • la so- '.. 
lidarietà è troppo praticata a : 
parole, e troppo poco nei fatti: » 
•Perchè sia la Fiat, sia il sinda- ; 
cato, hanno messo troppo al- V" 
l'angolo la riduzione d'orario? ".;_ 
La soluzione tedesca dimostra . 
che l'uso di questo strumento : 
è possibile». Una critica anche • 
alla democrazia sindacale: ' 
«Una trattativa finora gestita •, 
dalle segreterie, con una dele- , 
gazione senza adeguata rap- , 
presentanza». Ma irrompendo -
nel merito del negoziato, Mar- :'•' 
co Marras, Fiom Lombardia, . 
sfodera grintose ragioni: «Se 
chiedete ai dirigenti Fiat se è 
vero che chiudono Arese, vi ri- ' 
spondono che loro vogliono 

solo rafforzare il marchio Alfa. 
Il fatto è che le due strade per 
Fiat non sono in contrasto, ma ' 
il piano prevede nei fatti la fine 
di Arese perchè la fabbrica 
prevista dai 3.500 posti per spi- : 
der e coupé si rivelerà, un an
no dopo, un fatto antiecono- ; 

mico a causa dei costi di strut-
tura: un milione e 500 mila me-
tri quadrati coperti e altrettanti ', 
scoperti». • :it,v; «••••- ;-••;•«'; 

Si mobilitano anche i cobas, ' 
che denunciano il progressivo . 
smantellamento delle Mecca
niche, dalle quali anche in 
questi giorni vengono asporta-
ti, per essere spediti in Argenti- ; 
na, i macchinari che produco
no i ricambi dell'Alfa 75.1 co
bas inoltre stanno raccoglien
do firme «per delegittimare 
Fim-Fiom-Uilm a trattare». Fi
nora le adesioni sarebbero un 
migliaio. . ••• ,. .-

A Pomigliano gli operai Se

vel intanto respingono la con
danna a morte della fabbrica. 

: Ieri in più di 500 hanno blocca-
• to per oltre un'ora l'autostrada 
. Napoli Bari, all'altezza del ca-
- sello. Code di tre chilometri 
•• hanno paralizzato anche le 

strade della cittadina. Il blocco 
ha alimentato l'esasperazione 
degli automobilisti, costretti al-

, la lunga sosta fuori program
ma. Per prevenire incidenti so
no intervenuti gli agenti del 

. commissariato di Accrra ed i 
carabinieri di Castelcistema. 
Poco prima di dar vita alla pro
testa, gli operai Sevel hanno 
spedito alle segreterie confe-

- derali un chiaro messaggio di 
- dissenso alle ipotesi che il ne

goziato di Roma ha avanzato 
per Napoli. Per Francesco Spo-
tito. del Cdf, «ciò che sta acca
dendo in questi giorni è l'enne
sima truffa ai danni della clas
se operaia». , . . . . . . -

competenze, concorrenza in
tema. Questa situazione prefi
gura un ridimensionamento 
che il sindacato vuole discute-

* re a Palazzo Chigi, sulla base 
del precedente accordo ('92), 
firmato dall'alloro presidente 
del Consiglio». «Su questi punti 
- ha ribadito Sateriale - non 
può essere il tavolo del Mini
stero del Lavoro a dare garan
zie». " v ' • -r'-ì-r ~ '• 

Per la'gestione dei 2.000 
«esuberi» la via indicata dai sin
dacati è quella di un uso con-

" sensuale delle uscite (mobilità 
lunga, dimissioni incentivate), 

- che consentirebbe la riduzio
ne di 500 lavoratori a semestre, 
soluzione da praticare però at-

. traverso il ricorso generalizza
to ai contratti di solidarietà, 
che dovrebbero essere, dicono 
Fiom, Firn e Uilm, un numero 

• ben superiore ai 600 che l'a
zienda si è detta disposta ad 
adottare. • E, mentre Olivetti 
propone per abbattere. I costi 

una linea che non affronta la 
riorganizzazione radicale del
l'assetto dell'impresa ma va 
verso il taglio degli operatori 
incrementando le consulenze 
e gli appalti estemi, la Fiom .-
propone una gestione «alter
nativa» dei contratti di solida
rietà: «Dovrebbero diventare -
ha detto ancora Sateriale - dei 
contratti di . riqualificazione 
professionale, realizzati utiliz- • 
zando i fondi a disposizione 
per la formazione». . •*•-:-

Intanto, sempre ieri, 460 fra 
ricercatori e ti-cnici deli'Olivetti 
hanno scritto una lettera aper
ta al presidente Carlo De Bene
detti, in cui esprimono «preoc
cupazione e profonda tristezza 
per il decimo dell'azienda. Già 
oggi - dicono - i tagli hanno 
avuto un effetto devastante sul
la funzionalità della struttura 
tecnica e commerciale e tutti, 
indistintamente, lavoriamo in 
condizioni che vanno via via 
peggiorando» 

Ma l'auto elettrica 
attende acquirenti 

ANDREA PINCHERA 

• • La vertenza Fai come 
occasione per il lancio dell'au-
\'t in U;.'i.!n!J";xjtesidi*j; :_>-n-
trare negli stabilimenti dell'Al
fa Romeo di Arese programmi 
di ricerca, e poi di sviluppo. 
del nuovo veicolo si scontra 
con un ridda di «se» e di «ma». 
Vettura pulita per eccellenza, 
già sperimentata nel 1900 da 
Ferdinand Porsche, l'auto elet- .-
trica è silenziosa e non inqui- -
na, richiede poca manunten-
zione, ma è fortemente limita- ' 
ta nelle prestazioni dalle pe
santi batterie: scarsa la veloci- . 
la, bassa l'autonomia di per
corso, lunghi i tempi di ricarica 
(anche 6-8 ore). Nonostante '.' 
siano allo studio circa trenta ' 
nuovi tipi di batterie, che au- * 
mentine» l'autonomia e miglio
rino le prestazioni, questo ri
mane il vero tallone di Achille ' 
delle nuove vetture. • --— •.-•>. 

Le auto elettriche sono - e 
rimarranno per un bel po' -
inaccessibili ai singoli cittadini 
e i produttori hanno scarso in
teresse, soprattutto nel corso '•' 
di una crisi come quella attua
le, a investire su modelli del
l'incerto futuro: «Il settore delle ; 
vetture elettriche non decolla a ;; 
causa della mancanza di una •'•"-
domanda», spiega Beniamino ':_ 
Bonardi, direttore di Green- '," 
peace Business, e organizzato
re a Milano del convegno «Au
to elettrica, una scossa per 
l'ambiente». Per questo assu- : 

me molta importanza la noti
zia, di fonte sindacale, dell'im
pegno di Ciampi a convocare 
una conferenza dei sindaci di , 
tutte le principali città italiane V 
per studiare un piano di intro
duzione dei veicoli elettrici: 
«L'esperienza estera indica 
che questa è la sola strada per 
permettere al mercato di de
collare, altrimenti i costi non '•' 
saranno mai competitivi con i 
ricavi», sostiene Raffaele Vello-
ne, presidente del Cives (Com
missione italiana veicoli elettri
ci stradali). , ...... 

Il riferimento obbligato è al
la California, dove le preoccu-. 
pazioni ambientali crescono 
di pari passo con l'inquina- . 
mento delle città. La legge cali
forniana - ripresa in breve da 
altri stati americani - prevede 
infatti la sostituzione di auto 
convenzionali con vetture elet
triche nella misura del 2 per 
cento nel 1988 e del 10 per 
cento nel 2003: duecentomila 

veicoli contro le poche mi-
fliaia in circolazione oggi in 

:io il mondo. Piani di prc1 • 
zione dell'energia elettrica ni.. 
trasporti sono allo studio an
che dell'Ccse e dell'lea (l'a
genzia intemazionale dell'e
nergia). mentre l'Unione Euro
pea ha avviato alcuni pro
grammi per lo sviluppo e la dif
fusione di nuove tecnologie. ' 
Nel 1990 ha visto la luce Cite- . 
lec, un'associazione tra i co-. 
muni d'Europa che sta lavo- ' 
rando cor. l'Avere (l'Associa
zione europea veicoli elettrici . 
stradali, alla quale aderisce la 
nostra Cives) per introdurre il ' 
veicolo elettrico. Molti piani 
per costringere enti pubblici e : 
aziende private a costituire : 
flotte di veicoli elettrici sono 
stati realizzati a livello locale >, 
da amministrazioni tedesche, 
olandesi o britanniche, ma l'i
niziativa : più . interessante è 
quella francese. È del 28 luglio 
1992, infatti, un'accordo qua
dro sul veicolo elettrico stipu
lato tra i ministeri dell'Ambien
te e dell'Industria, l'ente elettri
co francese (Edi), il gruppo 
Psa (Peugeot-Citroen) e la Re
nault «Il piano consiste nell'af-
fidare alle municipalità contri
buti per la realizzazione delle 
infrastrutture e di tutto quanto 
serve per la penetrazione e l'u
tilizzo di vetture elettriche, che 
vanno dall'auto noleggio al ta
xi elettrico, dalla distribuzione 
delle merci ad aree di inter
scambio tra mezzo privato, e 
minibus. L'obiettivo non è 
quello di dare soldi diretta-. 
mente alle aziende produttrici 
di veicoli, ma di costituire una 
nicchia di mercato iniziale che 
sia in grado di garantire la ven
dila dei prodotto da parte del
l'industria», spiega Vellone. : , 

Percoisi preferenziali, dispo
nibilità esclusiva di parcheggi, 
sistemi di ricarica-delie batte- . 
rie, autonoleggio con carta di 
credito (diffusissima oltralpe) . 
sono alcune delle soluzioni 
adottate nelle 22 città francesi 
- tra le quali Strasburgo, Lione, 
Nantes, ma se ne erano candi
date altre trenta - coinvolte 
nell'iniziativa. Il modello è 
quello di La Rochelle, dove già 
dal 1990 il comune ha conver
tito il trasporto pubblico e ha 
messo a punto le infrastrutture, 
coinvolgendo anche la Peu
geot, che si è impegnala a ven
dere auto elettriche allo stesso 
prezzo di quelle a benzina. 


